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La chirurgia plastica per il narcisismo?

RISPOSTA La difficoltà di accettare i segni dell’età sul proprio cor-
po è un sintomo caratteristico del narcisismo patologico. Lo squilibrio di
fondo, reso più evidente dal successo ma evidente anche in molte situa-
zioni di nicchia, è quello legato alla convinzione emotiva di persone che
si identificano con l’immagine straordinaria che hanno di se stessi:
ostentandola allo specchio e agli occhi degli altri. Un allievo dissidente
di Freud, Alfred Adler, parlò per primo del “complesso di inferiorità” di
questi personaggi portati dal loro disturbo a circondarsi di persone che
del loro narcisismo si fanno complici: ammirandoli ed aiutandoli ad
evitare le situazioni, come quella del lavoro psicoterapeutico, che li con-
fronterebbero con la loro disarmonia. Nei casi in cui la terapia diventa
possibile, tuttavia, quando le sconfitte e i traumi costringono il narcisi-
sta a guardarsi dentro, accade che il bambino avido e pretenzioso che
abita dentro di lui diventi fragile e incredibilmente dolce. Permettendo
una “guarigione” che nessun estetista o chirurgo plastico è in grado di
promettere.

Ho visto il placcato di un concerto che Iva Zanicchi ha tenuto nella
nostra città: una donna senza i segni dell'età, come se il tempo per lei
non fosse mai passato. Ho pensato al messaggio implicito legato alla
"cultura" che vuole essere predominante, fatta di lifting e di bugie,
capaci solo di negare la realtà.

MARCO BORSOTTI

Momenti difficili

Caro Direttore,

ho letto ilpezzodioggicon interes-

se, ma anche con preoccupazione

dal momento che, pur essendo in

completoaccordoconquantoscrit-

to, temo che il dare tanto risalto a

questoepisodiodeprecabiledipoli-

tica estera si faccia il gioco di chi

vuole che altri scandali,molto peg-

gioripassinoinsecondalineaepre-

stofiniscanoneldimenticatoio.Par-

lo della P3, delle dichiarazioni di

Spatuzza, della riformadellagiusti-

ziapersfuggireallagiustizia,dellacri-

si del paese che continua ad aumen-

tare. Usando specchi per le allodole,

il Premier vuol far sparire dall?atten-

zionepubblica lemolte cose emerse

neimesipassati.Attenzioneanonse-

guire la correnteeperderedi vista la

foresta. Gli faremmo un regalo che

nonmerita proprio.

ARTUROPARISI

Togliatti e Parisi

Gentile direttore,

leggo solo oggi le doglianzemultiple

della lettera di Claudio Villari, tra le

quali l'Untita' ha voluto privilegiare

quella chemi riguarda dedicandole il

titolo«TogliattieParisi». «Avetecom-

pletamente ignorato l'attacco del

Prof.Parisi nei confronti di chi (pochi

inverita') sièricordatodell'anniversa-

rio della morte di Palmiro Togliatti.

Bersani, comunista, tace». Mi associo

al lamento di Villari. Se il giornale mi

avesse dedicato qualche attenzione i

lettori avrebbero scoperto:

1) che non ho rivolto nessun attacco,

masolounadomanda.PerchéilPdce-

lebra la morte di Togliatti, e non, co-

mehospiegatoagiornali chemihan-

no dedicato qualche attenzione, ad

esempio, l'anniversariodellamortedi

Gramsci, di Salvemini, di Lussu, e, ag-

giungo, semprea titolodiesempio, di

Spinelli?

2) che, saranno pure pochi, come la-

menta Villari, a ricordarsi di Togliatti,

maBersanièstatocomunquetraque-

stipochivistocheacelebrarnelamor-

teèstataappuntolaSegreteriaNazio-

nale del Partito,

3)cheilproblemache, inquestaocca-

sionehoposto,nonèquellodeimeriti

personali di Palmiro Togliatti, ma

quello della identità del nostro parti-

to, e della relazione che esiste tra il

presenteeil futurodiquelPartitonuo-

vo cheabbiamochiamatoPartitoDe-

mocratico e il grande e drammatico

passato, nel quale Togliatti ha opera-

to da protagonista. Fino a quando

non si ha il coraggio di discutere con

verita' e serenita' di questo, e' inevita-

bile che, comepaventaVillari, questo

passato possa apparire "una vergo-

gnadaoccultare". Eccoperche'mi la-

mentoancheiocomeVillari, seBersa-

ni tace.

FILIPPO

Business è business

Direttrice, Berlusconi resta quello

strano scherzo che la storia contem-

poranea del nostro paese ci sta gio-

cando. l'episodio di gheddafi, però,

non va valutato solo in chiave di op-

posizionealgoverno.nonc'èdubbio

checisarannoopportunitàcommer-

ciali privilegiate in libia. e questo, fin-

tantoché si decide di restare in un'

economia di mercato (io non l'ho

scelto, e sarei disposto a valutare al-

ternative) è vitale. dalla reazione go-

vernativa agli eccessi del bizzarro

ospite, però, emerge l'indole del pre-

mier: business is business, il resto è

folklore (e cioè "cazzate"). Guardi

che non è cosa da poco: sminuire in

quel modo un invito alla conversio-

nedimassaall'islam,pronunciatoda

un capo di stato straniero nel cuore

dellacapitale,edalleportedelvatica-

no, dimostra che per chi ci governa

ladimensionereligiosaèpuracoreo-

grafia.

SERGIOMANCINI

Gheddafi e gli industriali

Npn vedo niente di strano. Gli indu-

striali, come si sono affrettati a di-

chiarare, trovano che i libici siano

squisitigentiluominiesoci adorabili,

soprattutto perché tacciono. L'uo-

mo comune li ricaccerebbe a calci

nel loro paese insieme a tutti i colo-

red.Berlusconiaffettaunaserietàas-

sai singolare, rendendosi conto di

dover pagare il prezzo del ridicolo,

se non dell'osceno. E infine questa è

l'Italia di Arlecchino, di Pulcinella e

della commedia dell'arte. Sempiter-

na, insopportabile, volgare e igno-

rante.Ma la cosapeggioreeravede-

re quello sfranto di Frattini profon-

dersi in balletti e inchini degni del

peggiore buffone di corte. D'altron-

de è l'unica cosa che sa fare, oltre a

sciare con l'imbarazzante stile dei

maestri di sci.
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